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25 
DOMENICA 

 

� DOMENICA XXVI DEL TEMPO ORDINARIO (verde). 
Ez 18,25-28: Se il malvagio si converte dalla sua malvagità, egli fa vivere se stesso. 
Dal Salmo 24: Ricordati, Signore, della tua misericordia. 
Fil 2,1-11: Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù. 
Mt 21,28-32: Pentitosi andò. I pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di 
Dio. 
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L’educatore è responsabile di un’azione: quella di educare un’altra persona. Se esiste – ed esiste – 
una responsabilità dell’educatore, essa ha precisamente il seguente significato fondamentale: io 
educatore, in quanto pongo in essere un processo educativo, ne sono responsabile. 

1. L’agire educativo pone l’educatore in rapporto con un’altra persona umana: la persona che chiede, 
che deve essere educata. Dunque, l’educatore è responsabile, nel modo che vedremo, di una persona 
umana.  

Nessuno di noi vive dentro una casa senza porte e senza finestre: vive nel mondo; vive dentro una 
società di persone. Chiamiamo tutto questo in cui viviamo con il nome di realtà. Facciamoci una 
domanda: come devo pormi in rapporto con la realtà? La risposta più ragionevole è che il rapporto 
deve essere misurato sulla realtà, adeguato alla sua natura, al suo valore, al suo senso. Quando 
l’uomo invece dimentica questo e prevale in lui l’istinto del dominio e del consumo distrugge la 
realtà. La realtà quindi è affidata all’uomo: egli ne è il responsabile. 

La responsabilità che l’educatore ha di una persona esige che egli si ponga in modo giusto nei suoi 
confronti; in modo giusto, cioè adeguato alla sua natura di persona umana, commisurato alla sua 
dignità e valore. Abbiamo così già individuato due significati fondamentali della responsabilità 
dell’educatore. Egli è autore della sua azione educativa, e quindi ne risponde. Egli è collocato dalla 
sua azione in relazione con una persona umana, e quindi ne è responsabile. 

Arrivati a questo punto della nostra riflessione la domanda che sorge in noi è la seguente: di quale 
azione l’educatore è autore e responsabile? Cioè: con quale azione egli deve porsi in relazione con la 
persona da educare? Di che cosa ha bisogno l’uomo per crescere nella sua umanità? È questa una 
domanda … trasversale: è secondario che si tratti del bambino nella scuola dell’infanzia o del 
giovane liceale. Il bisogno dell’uomo ha un contenuto molto vasto e variegato, conformemente alla 
multidimensionalità della persona umana.  

Ha bisogno che le venga insegnato a custodire, difendere, nutrire la sua vita biologica: esiste un 
ambito di bisogni che sono dell’uomo in quanto essere vivente.      
    � � � � � �����������              (Continua a pag. 4)    



Fiori di Carità 
 
 
 
 

In memoria di suor Venanzia – Chiara B. e Silvia T. € 50. 
 
 
 
 

In memoria di Giuseppe Zambon – Diversi per il servizio dei campanari € 95. 
 
 
 
 

Per la Chiesa – Antonio e Melina, in occasione del 25° anniversario di matrimonio, € 50; i genitori, in 
occasione del Battesimo dell’11 settembre, € 50. 
Per la festa della Madonna di Piazza: Rita e Anna Zucchelli € 50; I.B., in memoria dei suoi defunti, € 50; Lucia 
Maini € 10. 
 
 
 
 

Pro Asilo – Imelde Corsini € 10. 
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ore 18.00 – � Alfredo e Norma 
Sgarzi – Def. fam. Guerra e 
Vecchietti  
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��� �������� � ore 7.30 – � Luigia Pasini �
 ore 11.00 – � Enrico Berselli – 

Antonietta Neri 
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� ore 18.00 – � Alfredo e Stella 

Fini – Giuseppe e Triestina 
Ortolani – Cesare e Dino Fini 
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� ���!��"� ore 7.00 – � Giuseppe e Lucia 
Ravaioli  
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���!�#$  ore 7.00 – � Antonio Rimondi  �
Ss. Andrea Kim 
Taegon, sacerdote,  
Paolo Chong 
Hasang e compagni, 
martiri�

ore 10.00 – � Def. fam. 
Governa 

�

� � �

��
�����!�#� 
San Matteo, 
apostolo ed 
evangelista�

ore 7.00 – � Lamberto e 
Romana Mattioli – Romano e 
Ermelinda 
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(��%��!�## � ore 7.00 – � Angelina e Lina 
Tagliavini 
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San Pio da 
Pietrelcina (Padre 
Pio), sacerdote  

ore 7.00 – � Ettore Bentivogli 
– Intenzioni Gruppo di 
preghiera San Padre Pio 
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�������#,� ore 7.00 – Anniversario di 
Matrimonio: Osvaldo e Emma 
Cernocco  
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� ore 18.00 – � Astorre Rossi – 
Lina e Anna Buttieri – Emilio 
Angelini  
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��� ������#/ � ore 7.30 – Pro populo �
 ore 11.00 – Anniversario di 

Matrimonio: Mirko e Barbara 
�

� ore 18.00 – � Roberta Fini – 
Giuseppina Rubino (anniv.) 
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Sabato 1 ottobre 2011 
Rito di conferimento della cura pastorale della Chiesa  

di San Vitale di Granarolo dell’Emilia (Bo) a don Filippo Passaniti 
per mano di  

S.E. l’Arcivescovo Card. Carlo Caffarra.  
Ore 17.00   partenza in pullman dalla Piazza della Chiesa. 

Ore 18.30   Santa Messa nella Chiesa di Granarolo. 
Prenotazioni presso:   Canonica.  
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Ore 20.30 Santa Messa nella Chiesa di Cenacchio  

in occasione dell’inizio dell’anno pastorale  
Ore 20.10 partenza in pullman dalla Piazza della Chiesa.  

Prenotazioni in Canonica. 
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Programma:  
Ore 6.30 partenza in pullman dalla Piazza della Chiesa 
Ore 10.00 visita alla casa di Santa Maria Goretti 
Ore 11.00 Santa Messa 
Ore 12.30 pranzo al ristorante 
Nel pomeriggio visita a Senigallia. Rientro in serata. 
Quota di partecipazione (pullman, pranzo e visita): € 50. 
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(Continua a pag. 4)  
Ha bisogno che le venga insegnato non solo a vivere, ma a con-vivere poiché la persona umana è 
costituzionalmente sociale. Nell’ambito di questo bisogno, entriamo in un modo di essere che rivela 
l’originalità della persona: il concetto e l’esperienza di regola; il rapporto con l’altro [estraneo? 
nemico? prossimo?]. Insomma la società umana è essenzialmente diversa dal branco degli animali, 
poiché è formata da due grandi categorie spirituali [ignote agli animali]: la giustizia e la carità. 

Ha bisogno infine che le venga data risposta al suo bisogno di conoscere la realtà, al suo bisogno di 
felicità. In sintesi: la persona umana ha bisogno: a) di vivere: b) di convivere; c) di godere della 
verità conosciuta. 

L’educazione è la guida della persona; è l’aiuto dato alla persona perché cresca al punto da essere 
essa stessa capace di vivere, di convivere, di conoscere e godere della verità conosciuta. Volendo 
dire la stessa cosa in termini quasi banali: educare significa equipaggiare la persona di tutto ciò che è 
necessario per vivere; per convivere; per conoscere e godere della verità conosciuta. Questa è la 
responsabilità dell’educatore nei confronti della persona che ha da essere educata. Con ciò è detto 
tutto sulla responsabilità dell’educatore? Oppure se si ponesse termine ora al nostro discorso, non si 
tralascerebbe forse di parlare della vera, della più grande responsabilità dell’educatore? La cultura in 
cui viviamo – dirò dopo il perché – rende estremamente difficile la risposta. 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) 
Tel.  051/811183  -  pietro_paolo.parr@virgilio.it  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Segreteria parrocchiale: da lunedì a venerdì ore 9.30/12.30 e 16.00/18.30 sabato ore 9.30/12.30 
 

Vuoi ricevere gli avvisi in formato elettronico via e-mail?  
Richiedilo a info@parrocchiasanpietroincasale.it 
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Venerdì 23 settembre ore 9/12 - Circolo Culturale Giovanni XXIII 
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